
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

Al Collegio dei Docenti 

Al presidente del Consiglio d’Istituto 

Ai genitori 

Al D.S.G.A. 

Al personale tutto 

 

Al1'albo della 

scuola/ Amm. Trasp 
 

Al sito web 
 

 

Atto di indirizzo al Collegio dei Docenti 

- PTOF - 

 
LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

 

VISTO il comma n.14 punto 4 dell’art. 1 della legge 107/2015 recante la “Riforma del sistema 

nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” 

che attribuisce al Dirigente Scolastico potere di indirizzo al Collegio dei docenti per le attività 

della scuola; VISTA la Legge n. 59 del 1997 che ha introdotto l’autonomia delle istituzioni 

scolastiche; 





VISTO l’art. 25 del DLgs 165/2001 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 

VISTO il DPR 275/ 1999 “Regolamento dell’autonomia delle Istituzioni scolastiche”; 

 

VISTO il D.M. 254/2012 recante le “Indicazioni Nazionali per il curricolo della Scuola dell’Infanzia 

del I ciclo di istruzione”; 

VISTO il documento “Indicazioni Nazionali e nuovi scenari” trasmesso con la nota Miur prot. 

n° 0003645. 01-03-2018; 

 
VISTA nota miur n. 23940 del 19.09.2022. 

 
TENUTO CONTO 

 

- delle proposte pervenute dalle diverse realtà istituzionali, culturali e associative operanti sul 

territorio; 

- delle risultanze del processo di autovalutazione dell’istituto esplicitate nel Rapporto di 

Autovalutazione (RAV). 

- del Piano di miglioramento elaborato dalla scuola 

- della Rendicontazione sociale del triennio 2019-2022; 

 

Considerata la candidatura e partecipazione ai seguenti pon: 

 POC FSE e FDR AVVISO N.33956 DEL 18.05.2022 REALIZZAZIONE DI PERCORSI 

EDUCATIVI VOLTI AL POTENZIAMENTO DELLE COMPETENZE E PER 

L’AGGREGAZIONE E LA SOCIALIZZAZIONE DELLE STUDENTESSE E DEGLI 

STUDENTI NELL'EMERGENZA COVID-19 Programma Operativo Nazionale (PON E POC) 

“Per la scuola, competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020 finanziato con FSE E FDR 

Asse I – Istruzione –Obiettivi Specifici 10.1, 10.2 e 10.3 – Azioni 10.1.1, 10.2.2 e 10.3.1. 

 Programma Operativo Nazionale fesr -Avviso pubblico prot. M.I. n. 38007 del 27 maggio 2022 

“Ambienti didattici innovativi per la scuola dell’infanzia” -13.1.5a – “Ambienti didattici 

innovativi per le scuole dell’infanzia”; 

 

 

 

 



PREMESSO CHE 

 

- la formulazione della presente direttiva è compito attribuito al Dirigente Scolastico dalla 

Legge n.107/2015; 

-l’obiettivo del documento è fornire indicazioni sulle modalità di elaborazione, sui contenuti 

indispensabili, sugli obiettivi strategici da perseguire, sulle priorità, sugli elementi 

caratterizzanti l'identità dell’istituzione scolastica, che devono trovare adeguata esplicitazione 

nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa e sugli adempimenti che il corpo docente è 

chiamato a svolgere in base alla normativa vigente; 

-A seguito della emergenza pandemica rilevata la carenza negli apprendimenti siamo scuola 

beneficiaria di linee di investimento a valere sui fondi PNRR missione 1.4 con priorità di 

intervento poiché collocate in aree nelle quali vi è una concentrazione di cause di esclusione 

dall’effettivo e pieno diritto all’istruzione.  

-Poiché siamo beneficiarie inoltre di investimenti PNRR 4.0 volto all’acquisto di beni e 

servizi con l’obiettivo di Accompagnare la transizione digitale della scuola italiana, 

trasformando le aule scolastiche precedentemente dedicate ai processi di didattica frontale in 

ambienti di apprendimento innovativi, connessi e digitali e potenziando i laboratori per le 

professioni digitali. 

 
 

EMANA ATTO DI 

INDIRIZZO 

 

Per l'aggiornamento del PTOF a.s. 2022 -2025 documento con cui l’istituzione scolastica 

dichiara al1’esterno la propria identità, dovrà fare riferimento alle seguenti finalità 

indicate al comma 1 dell’Art.1 della Legge 107/2015: 
 

a) innalzare i livelli di istruzione e le competenze delle studentesse e degli 

studenti, rispettandone i tempi e gli stili di apprendimento; 

b) contrastare le diseguaglianze socio-culturali e territoriali; 



 

c) prevenire e recuperare l’abbandono e la dispersione scolastica; 

 

d) realizzare una scuola aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, 

sperimentazione e innovazione didattica, di  partecipazione  e di  educazione alla 

cittadinanza attiva; 

e) garantire il diritto allo studio, le pari opportunità di successo formativo e di 

istruzione permanente dei cittadini; 

alla seguente finalità fondamentale (mission): 

Assicurare ad ogni allievo il successo scolastico e formativo 

 

 
 

Questa finalità potrà essere raggiunta utilizzando le risorse umane, professionali, 

i servizi, le strutture e le attrezzature esistenti nell’Istituto e ponendo particolare 

attenzione ai seguenti settori strategici: 

 

➢ UNA FORMAZIONE DI QUALITÀ per condurre l’alunno, a 

partire dalla scuola dell’infanzia, all’acquisizione di competenze certe, tali 

da costituire una solida base per un sapere spendibile nei diversi contesti 

di vita. 

➢ LA CONTINUITÀ EDUCATIVA per garantire agli alunni un 

curricolo formativo armonioso e dinamico predisponendo progetti specifici 

per gli alunni delle annualità ponte. 

➢  L’EDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ per favorire la pratica di 

atteggiamenti caratterizzati dal rispetto degli altri, delle cose e dalla capacità 

di assunzione di responsabilità personali e rispetto delle regole imposte 

dall’emergenza sanitaria a tutela della salute pubblica; 

-lo sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e 

democratica attraverso la valorizzazione dell'educazione interculturale e 

alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, la cura dei 



beni comuni e la consapevolezza dei diritti e dei doveri; 

-il potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed economico- 

finanziaria e di educazione civica attraverso la declinazione nel curricolo 

verticale di competenze trasversali (legge 20 agosto 2019, n. 92). 

➢ L’INTEGRAZIONE  E   INCLUSIONE   per   garantire  la piena 
 

integrazione degli alunni con disabilità e/o bisogni educativi speciali 

attivando tutte le possibili opportunità formative al fine di raggiungere 

l’obiettivo di consentire a ciascun alunno di sviluppare pienamente le proprie 

potenzialità applicando tutte le linee di indirizzo per favorire e garantire il 

diritto allo studio. 

➢ PREVENZIONE E CONTRASTO ALLA DISPERSIONE, di ogni 

forma di discriminazione e del bullismo anche informatico con  la diffusione 

di protocolli di prevenzione e gestione dei casi ; 

➢ LA COSTRUZIONE DI UNA COSCIENZA ECOLOGICA per 

favorire la presa di coscienza dell’ambiente naturale come valore e come 

patrimonio da      salvaguardare dai possibili rischi di degrado; lo sviluppo di 

comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto 

della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del  patrimonio  e delle 

attività culturali; 

➢ LA PROMOZIONE DI STILI DI VITA IMPRONTATI ALLA 

 

PREVENZIONE E TUTELA DELLA SALUTE INDIVIDUALE E 

COLLETTIVA: l’obiettivo è sensibilizzare la comunità scolastica e renderla 

consapevole dei principi di prevenzione e contenimento della pandemia attraverso 

l’assunzione di atteggiamenti responsabili volti a contrastare e prevenire focolai 

di diffusione e a diffondere modelli e stili salutistici che prevengano malattie e   

disfunzionalità a  vario titolo (ed. alimentare, ed. alla salute, campagna di 

prevenzione e sensibilizzazione sulle tematiche ...); 

➢ LA PROMOZIONE DELLA CULTURA UMANISTICA E 



 

SCIENTIFICA: per favorire l’educazione alla lettura, le competenze 

linguistiche, la valorizzazione del patrimonio artistico e delle produzioni 

culturali e per sostenere la creatività anche in ambito scientifico; 

➢ LA PROMOZIONE DELL’ ATTIVITA’ MOTORIA 

 

Fondamentale per l’acquisizione di un sano stile di vita. 
 

➢  LA PROMOZIONE DELLA PRATICA STRUMENTALE e 

della musica d’insieme con particolare riguardo alla valorizzazione delle 

esperienze didattico-pedagogiche innovative nel solco della tradizione 

legata alla pratica strumentale con sezione ad indirizzo musicale e con 

le sperimentazioni sul campo della musicalità di gruppo del progetto di 

potenziamento. 

➢ L’ATTUAZIONE DEL PIANO NAZIONALE SCUOLA 

DIGITALE al fine di garantire a tutti gli alunni le competenze digitali 

necessarie per utilizzare con dimestichezza e spirito critico le tecnologie della 

società dell’informazione, con particolare riguardo al pensiero 

computazionale all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei 

media nonché alla produzione e ai legami con il mondo del lavoro, rendendoli 

protagonisti di percorsi di istruzione a distanza attraverso uso consapevole 

delle potenzialità offerte dal digitale e dalle nuove modalità didattiche, 

dall’allestimento e interazione con strumenti e laboratori STEM. 

➢ IL POTENZIAMENTO DELLE LINGUE STRANIERE 

L’idea di potenziare l’apprendimento delle lingue straniere è sentita come un’ 

esigenza fondamentale per arricchire l’offerta formativa della nostra scuola in tutti 

e tre i suoi ordini: scuola dell’infanzia, scuola primaria e scuola secondaria di 

primo grado.  

 

 



ATTUAZIONE  PNRR MISSIONE 1.4 

l’Investimento 1.4 – Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole 

secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica finanziato dall'Unione 

Europea - NextGenerationEU – si pone l’obiettivo di: 

 misurare e monitorare i divari territoriali, anche attraverso il consolidamento e la generalizzazione 

delle prove PISA/INVALSI; 

 ridurre i divari territoriali in Italia per quanto concerne il livello delle competenze di base (italiano, 

matematica e inglese) e, in particolare, nel Mezzogiorno; 

 sviluppare una strategia per contrastare in modo strutturale l’abbandono scolastico. L’investimento 

1.4 del PNRR prevede espressamente che “a partire da un’analisi degli andamenti scolastici, si persegue il 

potenziamento delle competenze di base” delle studentesse e degli studenti con “l’obiettivo di garantire un 

livello adeguato (sopra la media UE)”, anche attraverso lo sviluppo di una piattaforma nazionale per la 

formazione. 

 

AZIONI: 

 personalizzazione dei percorsi per quelle scuole che hanno fatto registrare una maggiore       fragilità negli 

apprendimenti; 

 programmi e iniziative specifiche di mentoring, counseling, formazione e orientamento; 

 potenziamento del tempo scuola con progettualità mirate; 

 introduzione di una piattaforma per attività di tutoraggio e formazione disponibile online per 

 supportare l’attuazione dell’investimento; 

 distribuzione territoriale in modo da coprire l’intero territorio nazionale, con particolare atten-zione alle aree 

territoriali e alle scuole che registrano maggiori divari negli apprendimenti; 

 misure di accompagnamento per superare divari territoriali e disuguaglianze rispetto alla 

 parità di accesso all’istruzione, all’inclusione e al successo formativo; 

 certificazione dei risultati raggiunti e valutazione di impatto delle misure da parte dell’Invalsi 

 Gli interventi sostenuti dall’investimento 1.4 sono necessari per realizzare gli obiettivi del PNRR in questo 

campo e rendere efficaci le iniziative didattiche ed educative, predisponendo un contesto educativo 



complessivamente favorevole all’apprendimento per tutti e, in particolare, per le studentesse e gli studenti con 

maggiori difficoltà e a rischio di abbandono. A questo scopo essi mirano a: 

 potenziare le competenze di base a partire dalle scuole secondarie di primo grado con attenzione ai singoli  

studenti fragili, organizzando un ordinario lavoro di recupero e consolidamento delle conoscenze e 

competenze irrinunciabili anche per gruppi a ciò dedicati per ridurre quanto prima e preventivamente i divari 

territoriali ad esse connesse; 

 nel primo e nel secondo ciclo contrastare la dispersione scolastica e promuovere il succes so formativo, 

anche in un’ottica di genere, tramite un approccio globale e integrato, teso a motivare ciascuno rafforzandone 

le inclinazioni e i talenti, lavorando, tra scuola e fuori scuola, grazie ad alleanze tra scuola e risorse del 

territorio, enti locali (Comuni, Province e Città metropolitane), comunità locali e organizzazioni del volontariato 

e del terzo settore, curando in modo costante i passaggi tra scuole e l’orientamento; 

 promuovere l’inclusione sociale, la cura di socializzazione e motivazione e l’educazione di- gitale integrata 

per le persone con disabilità sensoriali e/o intellettive; 

 promuovere un significativo miglioramento delle scuole coinvolte, la loro effettiva “capacitazione” dal punto di 

vista delle risorse interne e delle modalità organizzative, pedagogiche e manageriali; 

 favorire la collaborazione con le associazioni del terzo settore e con le risorse del territo- rio, enti locali, 

comunità locali e organizzazioni del volontariato, agenzie formative, per la promozione di percorsi, anche 

personalizzati, di seconda opportunità rivolti ai giovani che hanno abbandonato gli studi 

 

- PERCORSI DI POTENZIAMENTO DELLE COMPETENZE DI BASE, DI MOTIVAZIONE 

E ACCOMPAGNAMENTO IN ASSETTO DI PICCOLO GRUPPO  

Percorsi di potenziamento delle competenze di base, di motivazione e ri-motivazione: 

percorsi di recupero/consolidamento lettura ed interpretazione testuale, abilità logico-

matematiche e linguistiche, (differenziati per gruppi di livello e classi di provenienza) 

approccio metodologico e supporto extrascolastico per l’esecuzione delle attività di 

rinforzo/recupero /potenziamento delle attività di letto-scrittura e logico-matematiche. 

- I risultati attesi degli interventi sono i seguenti: 

∙ miglioramento degli apprendimenti delle studentesse e degli studenti e dei livelli di competenze 

disciplinari e trasversali raggiunti; 



∙ diminuzione dell’abbandono e delle assenze; 

∙ miglioramento delle competenze di comune progettazione e riflessione di docenti ed 

educatori; 

∙ consolidamento di un modello di scuola inclusiva improntato a inter-professionalità, innova- 

zione didattica, co-progettazione, co-programmazione; 

∙ forte interazione tra scuola, comunità educante, enti locali e territorio 

PERCORSI DI ORIENTAMENTO PER LE FAMIGLIE per piccoli  gruppi percorsi di   orientamento erogati 

a piccoli gruppi di genitori. 

PERCORSI FORMATIVI E LABORATORIALI EXTRACURRICULARI 

La proposta didattica intende ampliare e sostenere l’offerta formativa per gli anni scolastici 2022/24, 

attraverso azioni specifiche finalizzate a ridurre il rischio di dispersione scolastica, promuovendo iniziative 

per l’aggregazione, la socialità e la vita di gruppo delle alunne e degli alunni, delle studentesse e degli 

studenti e degli adulti. Le attività proposte sono intese come una combinazione dinamica di conoscenze, 

abilità e atteggiamenti proposti al discente per lo sviluppo della persona e delle relazioni interpersonali, 

l’inclusione sociale, il potenziamento delle competenze per rafforzare il successo formativo. 

I percorsi di formazione sono volti a: 

- Sostenere la motivazione/rimotivazione allo studio, anche all’esito dei rischi di abbandono determinati dalla 

pandemia; 

- Promuovere la dimensione relazionale nei processi di insegnamento e apprendimento e il benessere dello 

studente; 

- Favorire e migliorare i processi di apprendimento attraverso l’utilizzo di tecniche e strumenti anche non 

formali e di metodologie didattiche innovative. 

Percorsi formativi e laboratoriali extracurriculari, afferenti   a diverse discipline e tematiche in coerenza 

con gli obiettivi specifici dell’intervento progettato dalla scuola, anche in rete con il territorio. I percorsi 

per studenti possono essere di volta in volta autonomamente definiti (disciplinari, interdisciplinari, teatro, 

sport, musica, etc.). 



Prospettive di realizzazione del 4.0 

L’azione “Next Generation Classrooms” del Piano Scuola 4.0 ha l’obiettivo di trasformare le comuni aule 

in ambienti innovativi di apprendimento. Al fine di coordinare le misure di trasformazione digitale, 

ciascuna istituzione scolastica adotta il documento “Strategia Scuola 4.0”, che declina il programma e i 

processi che la scuola seguirà per tutto il periodo di attuazione del PNRR con la trasformazione degli 

spazi fisici e virtuali di apprendimento, le dotazioni digitali, le innovazioni della didattica, i traguardi di 

competenza in coerenza con il quadro di riferimento DigComp 2.2, l’aggiornamento del curricolo e del 

piano dell’offerta formativa, gli obiettivi e le azioni di educazione civica digitale, La progettazione della 

trasformazione delle aule esistenti in ambienti innovativi necessita della collaborazione di tutta la 

comunità scolastica per l’effettivo esercizio dell’autonomia didattica e organizzativa della scuola. 

 

Ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. n. 80/2013 per rispondere alle reali esigenze dell’utenza 

e del Piano di miglioramento elaborato dai NIV (nucleo interno di valutazione) Il 

PTOF triennale che dovrà fare riferimento ai commi della legge 107/2015, alla luce dei 

bisogni emersi nei due precedenti anni scolastici e nell’incertezza che il futuro presenta, alle 

seguenti aree di intervento prioritario: 

- Processi di revisione del curricolo d’istituto verticale che incentivi una progettazione 

per competenze fondata su nodi concettuali, in modo da potere affrontare agevolmente 

eventuali cambiamenti repentini; 

- Processi di insegnamento-apprendimento che rispondano sia alle Indicazioni Nazionali che 

ai bisogni formativi in una prospettiva di innalzamento graduale dei livelli emersi dalle 

rilevazioni nazionali 

- Implementazione delle competenze tecnologiche per una                      nuova organizzazione del lavoro flessibile, 

in presenza ed eventualmente da remoto disseminazione e condivisione di spazi virtuali in software e 

soluzioni innovative coordinate dalle professionalità del PNSD (animatore e team digitale) sulla 

piattaforma GSUITE; 

- Garanzia di modalità valutative eque e di tipo formativo che possano conservare lo 



loro valenza sia nella didattica in presenza sia nella didattica a distanza; 

- Superare la dimensione trasmissiva dell’insegnamento e modificare 

l’impianto metodologico-didattico in un’ottica laboratoriale e trasversale alle 

discipline, in modo da contribuire fattivamente, mediante l’azione didattica, allo 

sviluppo delle competenze chiave per l’apprendimento permanente individuate 

dall’Unione Europea nella raccomandazione 2006/962/CE ma anche le competenze 

chiave di cittadinanza previste dal D.P.R. 22.6.2009 n.122 alla fine dell’obbligo 

scolastico; 

- personalizzazione e rimodulazione dei curricoli, sia in termini di supporto agli 

alunni in difficoltà sia nelle direzioni dello sviluppo delle potenzialità, destinando il 

potenziamento in organico a: 

 progetti di recupero e/o potenziamento delle abilità logico-matematiche e/ 

o linguistiche espressive(scuola primaria); 

 integrazione del disagio affettivo-relazionale e svantaggio sociale 

attraverso percorsi di inclusione sulla musicalità e l’espressività artistica , 

MENTORING/COACHING/COUNSELING(scuola secondaria). 

Interventi di costante monitoraggio sugli alunni a rischio (a partire da una segnalazione precoce di 

casi potenziali DSA/ BES/ dispersione) stringendo alleanze educative e reti di supporto a contrasto 

della povertà educativa con le associazioni del territorio, gli organismi interistituzionali, i protocolli 

d’intesa, le famiglie; 

- Efficentamento delle modalità di comunicazione all’interno e all’esterno della scuola 

da parte di tutti i soggetti a vario titolo coinvolti mediante l’utilizzo ottimale della 

piattaforma della scuola, del registro elettronico, del sito con sezioni dedicate; 

- Uso responsabile del WEB, con acquisizione di protocolli di NETIQUETTE 

e e-policy, adesione alle iniziative Generazioni connesse. 

 

 



VALUTAZIONE 
 

Per le procedure di valutazione il collegio nella stesura del PTOF triennale 

dovrà tener conto dei seguenti punti: 

 attivare procedure di valutazione formativa, di accompagnamento dei 

processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo; 

 attivare procedure di autovalutazione allo scopo di introdurre momenti di 

riflessione sull’organizzazione scolastica, sulla sua offerta educativa e 

didattica, al fine di un continuo miglioramento. 

 tener conto nelle pratiche valutative di quanto previsto dal decreto D.lgvo 13 

aprile 2017, n.62 e dell’O.M. n.172/2020 sulla Valutazione periodica e finale degli 

apprendimenti delle alunne e degli alunni delle classi della scuola primaria; 

 Favorire il raggiungimento degli obiettivi derivanti dal rapporto di 

autovalutazione del1'Istituto e dal piano di miglioramento; 

 abbassare le percentuali di dispersione e di abbandono; 

 

 integrare il regolamento della valutazione con le rubriche della sc. Primaria di 

tipo descrittivo; 

LINEE ORGANIZZATIVE GESTIONALI 
 

Le scelte organizzative sono volte a: 

 

- promuovere la condivisione delle nuove regole di convivenza e di esercizio dei 

rispettivi ruoli all’interno dell’istituzione (Regolamenti, protocolli di sicurezza 

sanitaria, informazione/formazione su misure cautelari e revisione di assetti 

didattici); 

- implementare i processi  di dematerializzazione per gli uffici per  i docenti 

e le famiglie, a mezzo comunicazione ed inoltro documentazione a 

distanza salvo necessità indifferibili; 

- attuare una piena trasparenza amministrativa e pubblicità/diffusione 

degli atti; 



- accrescere la quantità e la qualità delle forme di collaborazione con il 

territorio come reti, accordi, progetti, protocolli d’intesa e collaborazioni 

plurime; 

- operare per il miglioramento del clima relazionale e del benessere 

organizzativo prevenendo forme di stress lavoro correlato (CCNL 

2016/2018); 

- Prevedere percorsi e Azioni per sviluppare una cooperazione sinergica con 

le famiglie e con la comunità locale, al  fine  di  promuovere raccordo e 

collaborazione. 

 

LA FORMAZIONE: 
 

Il Piano Annuale di Formazione docenti deve prevedere iniziative volte a 

soddisfare le esigenze espresse dai docenti, quelle coerenti con il PNSD/PNRR e 

le esigenze espresse dalla realtà in cui opera l’II.SS. 

Preso atto delle risultanze del RAV e delle esigenze emerse dalle esigenze 

espresse dal collegio, in linea con l’attivazione di reti formative, verranno 

promosse iniziative di formazione inerenti: 

- La didattica digitale le competenze digitali e innovative 

 

- Formazione sulla sicurezza nei luoghi di lavoro; 

 

- La didattica per competenze e la sua certificazione in tutti gli ordini di 

scuola; 

- La gestione dei gruppi e delle relazioni all’interno delle classi; 

 

- La gestione delle emozioni dalla scuola dell’infanzia alla secondaria di I 

grado; 

- Personalizzazione della didattica per dsa e bes. 
 

 

MISURE ORGANIZZATIVE E GESTIONALI 
 

Il fabbisogno di posti dell'organico del personale ATA e docente, dovrà 



rispondere all’Ampliamento dell’Offerta Formativa e dell’emergenza sanitaria 

che prevede rimodulazioni per gruppi negli spazi ai sensi della normativa legate 

alla sicurezza. Oltre a determinare margini di flessibilità organizzativa 

l’incremento del personale ATA consentirebbe l’ampliamento dell’offerta 

formativa e le connesse funzioni di vigilanza e custodia intensificate nel frangente 

della pandemia. 

La quantificazione del fabbisogno di attrezzature e infrastrutture materiali, dovrà 

assicurare la piena fruibilità di tutti gli spazi laboratoriali di cui la scuola dispone 

e la rimodulazione degli spazi. 

Occorrerà tenere presente che l'Istituto necessita: 

 

- Incremento di dotazioni tecnologiche e sostituzione delle macchine obsolete; 

 

- Implementazione dei servizi di connettività; 

 

- Locali idonei per allestire laboratori informatici. 

 

Il PTOF dovrà essere aggiornato e approvato dagli OO.CC. nonché pubblicato 

entro la data di inizio della fase di iscrizioni. 

Consapevole dell’impegno che questo adempimento comporta per il Collegio 

Docenti e dell’impegno con cui il personale docente assolve normalmente ai 

propri doveri, la Dirigente Scolastica ringrazia per la competente e fattiva 

collaborazione. 

 

*F.to La Dirigente Scolastica 

Prof.ssa Gloria Casimo 

*Documento firmato digitalmente ai sensi del CAD 
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